IRBIC | 


èmerica) 


° % . LE ASSOCIAZIONI SI RICRVONO 
all'Ufticio 
pei Sa I Tare Ro i DE gt tà e tc a 
francia, Austria, Germania ed Rigitio s- .1- a Farig all senta Bava, rea 3: 3, 208: al 
tgar, Gra. Bg Bpofit ma bot 4 Ò E Bituoi Strand. 3 nasa 
ia (Via d'Amsona) > . >... © at- sa a i reclami devono essere invia Pr 

Mus L. % 25 — Gli abbonamenti cominciano col men. ita mein} mmie e al 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unito tonela fa corse Met Dro va È 


peo cui si spedisco il Giornale. 


Guexn foglio cent. $ in Roma — Un foglio arretrato cent. #@. 


1 Roma, 21 luglio 
ci 


LA REPUBBLICA CONSERVATRICE 


Nessuno più di noi ha reso giustizia al 
gnor Thiers ed all'impresa colossale e 
Iriolica che si è assunto , e nessuno più 
noi è disposto a riconoscere quel mi- 
racolo di attività che ogni giorno ci porge 
«questo illustre nomo di Stato sempre sulla 
breccia, sempre inesauribile nelle sue forze 
e ne suoi espedienti ; ma sarebbe ecces- 
siva il pretendere che da noi si abbia ad 
applaudirlo ugualmente quando sostiene 
principîî che a noi ripugnano o tien dio- 
ro ad uno scopo che non possiamo a meno 
ili reputar chimerico. 

Noi lo lodiamo di aver resistito alla rea- 
che evidentemente signoreggiava nel 
l'Assemblea, dobbiamo lodarlo del pari 
quando in fatto di principii economici esso 
si mostra più reazionario dell'Assemblea ? 

E nello stesso modo approviamo il suo 
senno politico quando predice che una ri- 
storazione monarchica qualsiasi sarebbe il 
ale d'una guerra civile in Francia; 
ma non possiamo illuderci sulla possibi- 
lità di fondare in Francia una repubblica 
conservatrice, su di che ha così fortemente 
insistito nell'ultima burrascosa seduta del- 
l'Assemblea. 

La Francia è il paese dove corre il 
proverbio che per fare uno stracotto di 


lepre occorre innanzi tutto avere un le- 
pro, è ci sembra impossibile che agli 0c- 
chi vivacissimi del signor Thiers non sia 
balenato subito questo grande ostacolo 
alla sua proposizione, cioè, che per fare 


lica conservatrice. bisognava 
vere dei repubblicani conser- 
valori, mentre mancano affatto. Non sono 
conservatori i Gambetta, i Louis Blanc, 
gli Arago che seggono adesso nell'Assem- 
blea: ma è peggio quello che si avrebbe 
il giorno in cui la repubblica fosse legal- 
mente accettata © stabilita in Francia. La 
marea socialistica ‘che rumoreggia impo- 
tente adesso contenuta dallo stato d'as- 
sedio e dalle truppe del generale Ladmi- 
rauli, sor; be tumultuosa; e la sini- 
stra di questa Assemblea, se avesse fer- 
mezza di propositi, sarebbe rigettata al- 
destra, ed il vero elemento 
onservativo del paese non vi sarebbe 
rappresentato, a meno che non si volesse 
che le sorti della repubblica fossero go- 
vernato da elementi monarchici, ciò che 
abbiamo veduto più volte, ma che diffi- 
cilmente mena a buon fine. 


una repul 
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l'estrem 
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Racconto del pittore Lutrel 


(vatt' incLese) 


FIAMILTON AIDE 


Erano passate le dodici e l'allegria a 
sl colmo, allorchè, guardando Assunta, mi 
accorsi che fissava lo sguardo sulla porta di 
ingresso con un'espressione mista di sorpresa, 
di gioia e di terrore che m'era impossibile 
di spiegare. La folla che assediava la porta 
m'impediva di distinguere, ma quando fu al- 
to diradata, vidi emergere Enrico, che 
redevamo dottamente addormentato nelle 


dutti 
braccia dell'Alma Mater, a cento e più miglia 


mento 


Per fondare una repubblica consorva= 
trice il signor Thiers avea due modi.t0 
condurre; la maggioranza monarchica, cle- 

cale, reazionaria, alle_idce repubblicane, 
© persuadere la minoranza veramente re- 
pubblicana © superlativa alle idoo conser- 
vatrici. Il centro, che ordinariamente si 
presta a tutto le combinazioni, avrebbe 
fornita la lega. 

Dei due modi, il primofipoteva presen- 
tare molti ostacoli; ma in sostanza , pel 
signor Thiers era il più naturale, ed è 
appunto per questo che ha scelto il se- 
condo. Il signor Thiers ha forse pensato 
che gli uomini della destra si sarebbero 
assai difficilmente staccati da lui che po- 
teva essere loro di guarentigia, o credette 
che fosse inveco a studiarsi di ridurre a 
a miglior lezione quegli altri; ma il cal- 
colo, ci pare, andò sbagliato. La destra 
si scompose bensì @ fu ridotta all’ impo- 
tenza, ma gli elementi che la formavano 
sono restati furenti contro il presidente 
del governo, dal quale aspettavano aiuto, 
e furono invece abbandonati ; la_ sinistra 
si mostrò mansueta sino al punto di rin- 
negare tutte le opinioni in fatto di governo 
e di economia politica, ma non tace che 
questo sacrificio è momentaneo, od almeno 
lo crede tale, 0 che, bisognosa com'è del 
poderoso soccorso dell'illustro statista per 
introdurre nel paese questa repubblica che 
ad una gran parte ripugna , spera di ri- 
cattarsi il giorno ìÌn cui sarà piantata, e 
che non sì tratterà più che di applicarla. 

Con questo armeggio, e con queste astu- 
zie non si fonda nulla, © l'unica cosa che 
ne salta fuori evidente si è che il periodo 
di ricostruzione della Francia non è an- 
cora incominciato e che le prove non sono 
ancora finite. 

L'idea d'una repubblica conservatrice , 
quando în Francia quasi non havvi un 
conservatore che sia repubblicano, nè havvi 
un repubblicano che non si trovi su qual- 
che gradino della scala che pretende mon- 
tare sino alle nubi, è un'utopia. 

Si vuole in Francia una repubblica con- 
servatrice precisamente come quei babbo, 
che avendo comperato un bel tamburello 
al proprio bambino, voleva che non lo 
suonasse per non essere disturbato dal 
frastuono. Ma allora perchè comprarmelo? 
E il bambino aveva dieci volte ragione. 
Perchè darci la repubblica, se le cose 
devono andare come prima 6 se devono 
comandare sempre gli stessi ? 

Gli operai delle grandi città, tutti i me- 
statori politici che speculano sopra i fre- 
quenti cambiamenti, sulle fortune insperate 
che recano le rivoluzioni, tutti i parenti e 
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— Ohimò! che stranezza ! Donde salti fuori, 
Enrico? E con questi bei vestiti anche, che 
ti vanno benone. Ghe cos'è? Oh! un costume 
di caccia alla Giorgio I. Bellino davvero, dav- 
vero! Sei venuto così vestito lungo tutto il 
viaggio da Oxford? 

188% i, caro Enrichetto mio! — gridò Lena 
alzandosi sulla punta dei piedi per dare un 
bacio al fratello. — Che gioin! Mi sembrava 
un secolo che non ti vedeva. Somigli ad ‘un 
angelo incipristo pronto per la caccia; non è 
vero, Assunta? Quanto sei stato bravo di ve- 
nire! Ecco quello che mancava per rendere il 
ballo perfetto. “ 

Assunta nulla mi disse, ma î suoi sguardi 
erano più eloquenti di qualunque discorso. 

"Che muova pazzia ha fatto venire qui? 
— domandò lo zio colle ciglia aggrottate. — 
iiai ottenuto il permesso? Altrimenti sono 
capaci di mandarti via, o per lo meno di far- 
tela pagire salata questa scappata. — 

— TI permesso non potei ottenerlo in causa 
di certo piccole circostanze — rispose Enrico, 
È ‘Gosì sono venuto senza, giacchè potrò dire 
Senza ‘mentire, di non avere dormito fuori di 
Oxford. Non manco chi alle orazioni di do- 
mattina, ma ci fui quest'oggi sino alla fine. 
Colla carrozzella d'un amico mi sono fatto 
condurre a venticinque miglia; là presi la di- 
con cui feci la maggior. porte della 
‘ed il restante l'ho percorso in carreli 
tro, finchè un'ora fa mi 


all'albergo del principe ! La posizione della gigvane, tra Enrico im- 


gli famicitdi coloro 


Nuova Caledonia, ed ai quali anche adesso 
si risponde che l'ora della clemenza non 
è ancora suonata perchè _il Htempo]della 
npnid ancora finito; tutta" questa 
mo, esacerbata all'ultimo grado, 
armata del suffragio universalo o consola 
di poter dominare in gran parte la sorte 
dello urne, attendo soltanto il momento di 
poter misurarsi coll'elemento conservatore, 
che ebbe il sopravvento nello elezioni del- 
l'Assemblea Nazionale, © si pretende che 
voglia far trionfare lo idee conservatrici? 
Ma non si vede già sin d'ora, ad ogni 
elezione parziale, quale sarà il colore det- 
l'Assemblea futura? Non è egli vero che 
il partito avanzato prende sempre maggior 
piede, mentre l’altro perdo terreno? 

È una disgrazia non lieve per la Francia 
che non si possa colà raccogliere un vero 
partito consorvatòre séfita che subito non 
pencoli verso la reazione, ed a questa fa 
immediato riscontro quell'altra , che cioò 
non siavi possibile un partito repubbli- 
cano senza che ad un tempo non abbia 
le forme e gl'iatenti del partito rivoluzio- 
nario. Ed è perciò che abbiamo detto non 
essere ancora finito il tempo delle prove. 
Quale sarà l'esito finale è difficile lo im- 
maginare; si dovrà forse passare per molti 
esperimenti; ma giudicando così a.l'in- 
grosso, e tenendo conto dell'esasperazione 
dei partiti, che ogni giorno si fa mag- 
giore, saremmo inclinati a credero che al 
signor Thiers riescirà più facile fare scom- 
parire le scissure che dividono fra loro i 
vari partiti monarchici, che ridurre a sen- 
timenti conservatori la massa dei repub- 
blicani. Gliel' hanno già fatta sentire nel 
famoso abboccamento dei delegati della 
destra, e dopo un periodo più o meno 
lungo di una repubblica democratica so- 
ciale potrebbe anche diventare un fatto. 


Ammettiamo di buon grado che la Ri- 


forma sia stata molto perplessa se dovesso |" 


risponderci. E conviene riconoscere che 
ha fatto malo di risponderci, perchè per 
lei non c'erano che due vie, 0 riprodurre 
le parole dell'articolo qualsiasi dell’ Opi 
nione che confermassero le sue asserzioni 
0 lacere, 


cioso da essa pubblicalo su di un nostro 
articolo del 21 giugîo. Ma non è ciò 
ch'essa ha scritto che importava di cono- 
scere, bensì ciò che avevamo scritto nol. 
E poi come può la Riforma aver dimen- 


————————_—+-+@— 


di Galles. Terminato il ballo, me ne ritorno 
cogli stessi mezzi. Ho calcolato le- spese e 
trovai che le valeva. 

— Non posso figurarmi a che' cosa somi- 
glino i tuoi calcoli. Scommetto che ti costerà, 
0 per’ meglio dire, mi costerà' cinquanta lire 

non un soldo di meno — brontolò 


sterlini 
lo zio. 

— Bene, zio, procureremo di mettere questa 
somma sul conto del mio whist, di cui ella 
non'era troppo contento. In ogni caso è una 
scappatella divertente ed innocua, senza altre 
conseguenze che una lavatina di testa per parle 
di alcuno di quei parruceoni l 

— Non sono dello stesso avviso, nè che sia 
poi tanto innocui — rispose a bassissima voce 
il sig. Walbrooke, mentre suo nipote si vol: 
geva ad Assunta ‘e la pregava d'accordargli 
quella danza. Ella s'era alzata e gli dava il 
braccio, quando si presentò con un forinale 
inchino il sig. Ridgway, dicendo 

— Mi pare, signorina Fleming, che questa 
sia la nostra quadriglia. 

‘Assunta, arrossendo, non sapeva come con- 
dursi nella sua perplessità. Enrico, cor ‘un 
fraddo segno di festa, rispose » 

— Scuserà, signore, ma la signorina mi ha 
promiesso questa danz 


interrappe Il 
impossibile che manchi ad un impegno pre- 
cedente, * 


Si il ticalo cheYnoi senza} fraj indugio 

lci}diioloro ennero] il mo i senza } frapporre indugio , 
vimento della” Commiune,gche,furono 0 fùu- | abbiamof dimostrato Re cei 
cilati o mandati sui pontoni o spediti alla | fosse arbitrario e fantastico e niente giu- 


rita verso madama i 
siala, sotto qualsiasi aspei 

ma il linguaggio stesso che’ Ella le; ba tenuto 
ogniqualvolta si videro, e si sono vedata so- 


Non ha saputo far nè l'una nè l'altra f tto Veneto, che fa ognora solleio di acogliere 
dii ù nel suo seno le più insigni celebrità italiane. Ora 
cosa, © inveco ripeto il commento caprio- | nel eno seno le più insigni coebrlt falle. Ore 


stificasse i suoì giudizi ? Almeno un breve 
cenno della nostra replica doveva darlo; 
ma come avrebbe poluto, senza confessase 
cho veramente noi non abbiamo mai stam- 
pato quello 


essa ci fece dire? 


fanno plauso per merito vostro al mio 
nei al nostro Istituto e a Voi strano 
ne presentiamo lo più vive 6 sincere congratala- 
zioni, 
Il membro @ presidente 
del Reale Intituto Venato 
di scienze, lettore ed arti 
firm. Sen. Giova Crrtammura 
Li mambro e segratario dì 
firm. Giacomo Names. 


LE INVENZIONI DELL’ UNIVERS 


Riproduciamo dall’Univers la seguente flet- 
tera che gli fu indirizzata da Photiadès-Bey, 
figlio del ministro di Turchia presso la no- 
stra Real Corte, per smentire delle false no- 
tizio pubblicate’ nella corrispondenza romana 
del7giorualo clericale parigino, del 15 luglio : 


Signor Direttore, 

Leggendo ieri mailina il vostro pregiato gior- 
nale, la mia attenzione fu attratta da un entrefilet 
cho faceva parte delle vostre Lettere da Roma 
del 9 luglio, nel quale ho®letto delle notizie 
falsa, quanto inverosimili, concernenti mio padre 
Photiadés-Bey 
chia in Talia. 

Persuaso, ojsignore, che voi vi fareste invo- 
lontariamente l'eco d'una notizia data dal vostro 
corrispondente di Roma, e di cui vi è per con- 
seguenza difficile verificare l'autenticità, che la 
vostra buona] fede? è} stata. così sorpresa, io 
invoca] tutta ] la veracità | del vostro. onorevole 
giornale, © vi prego di voler pubblio;re subito 
estione per mio padre di 
‘ove egli non si è 
recatoche.dopo pareechi altri diplomatici e collo 
stesso ireno che condesse in quella città i suoi 

B.iPaget, il conte Brassier de 
marchese di Montemar, rappre- 
, di Germania 0 di Spagn 
vrebbe cagio- 
ispondente, la 
tenza dalla Città Etema del rappresentanto del- 
ottomano ? È una pura invenzione. Non 


* ministro plenipotenziario di Tur- 


colleghi sir 
Saini-dimon 6 


l'attitudine 


uo, tale da offenderla, 


Confidando dunque, signore, nel vostro nato- 
rale desiderio di mettere la’ verità in tutta la 
prego Id'aggradiro l'espressione 
ringraziamenti anticipati o della mia 


istinta considerazione, 
Parigi, 16 luglio 1878, 
E. Puormanis-Ber. 


Gi scrivono da Venezia, 18 luglio: 

Il R. Istituto Veneto 
arti ha indirizzato oggi 
conte Selopis: 


scienze, lettere ed 
seguente lettera al 


Venezia, 18 luglio 1878. 
Da lungo tempo Voi apparteneto al Reale Isti- 


sangue, 
mazioni. L' Earopa e l° America, il mondo, cioè, 


paziente e sul punto di scoppiare da una parte, 
ed -il calmo ma inesorabile sighor Ridgway, 
era molto difficile e penosa. Per non contra- 
riare il signor Walbrooke con gran danno suo 
e d'Enrico, ella sì decise a cedere, e ritirando 
il suo braccio con un'occhiata supplichevéle 
al giovane, si mise n fianco all'uomo di buori 
gusto, che la condusse a' prender posto nella 
quadriglia 


può facilmente immaginare in 
quale stato d'irritazione si trovasse Énrico. 

La disgràzia volle che, proprio in qué! mò- 
mento venisse a passargli. vicino un conoscente 
di modi piuttosto triviali, che, vedendo la di- 
rezione dei suoi sguardi,. lo afferrò pel brac 
cio e con wal piglio disse: 

— Sembra dunque vero che la testà vi giri 
proprio' da quella parte là ; sapete che ho in- 
teso, caro mio? Che tuttò è già conchiuso col 
suo verzoso ballerino. Non la invidiò, pove. 
rina, ma tale è il suo destino. Ah 1 Ab'! Man- 
gierèmo anche questi confetti, 

Senz'aspettare risposta, azÌ1omo passò in- 
nanzi, od Rtrlco, venendomi e 
@ pieno d'amarezza, disso :° » 

Dunque, sono tradito per quella vecchia 
mummia, non è vero, amico? Valeva proprio 
il pregio di venire da Oxford per intendere 
cid! Quanto è insensato l'uomo che si fida di 
una donna! ve È 

— Siete piuttosio voi. l'insensato”, ili la- 
sciarvi accecare in codesta guisa dalla gelosia 
e di dar retta alle chiacchiere di un idiota 
come quello. Non c' è una parola di vero in 


e 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 47 luglio. — Il garbuglio di Na- 
poli ha avuto un'eco fin qui a Milano, poiché, 

dopo le dimissioni date dal D'AfRitto, 
la voce pubblica corse subito a cercare chi 
potrebbe esserne il successore, e. parve natu- 
rale che uno dei piùgindicati potosse esere 
il conte Torre, il quale da cinque anni regge 
la prefettura di Milano e soppo acquistarsi la 
stima e l'affetto dei suoi amministrati. lo 
non 50 se l'olferta gli sia stata precisamente 
fatta; forse è probabile. So però che egli si 
è affrettato, a far sapore che non intendeva 
cambiare Milano con Napli, 

Nulla di più naturale. infetti. La città. di 
Milano ebbe nel 4869, e darante una parte 
del 1870, a traversare un periodo assai bur- 
riscoso, © il conte Torre passò certamente 
allora dell= brutte giornate ; ma la cagione 
dei disordini che qui si Immeniavano era sa- 
periore alle forzo © alla responsabilità di un 
prefetto. Erano turbolenze politiche, provo- 
cate da nplissimi avversari di ogni ‘governo, 
nelle quali qualunque prefetto sarebbe stato 
necessariamente involto, La città, che ne era 
stata sorpresa, non perdelte però il suo buon 
senso, e in breve fece ragione dei tumul- 
tuanti, i quali dovettero o sviguarsela, o rin 
chiudersi in una prudente oscurità. Dopo di 
allora le cose tornarono all'antica q 
tutto va regolarissimamente, i cittadi 
amministrano, sto per dire, da sè, e il pre- 
Mile zia Maceio CUT 

A Napoli è ben altrà così: la politici 
c'entra appena di traverso, e il nodo dell 
questione sta appunto nelle gelosie loc 
nella scissura dei partiti, nelle. passioni mu: 
nicipali portate all'eccesso. È un brutto spet- 
tacolo, cle in Italia per fortuna è unico, ma 
che richiede tutta l’opera- di un prefetto. E 
chi sarebbe Quello che potesse mettervi of: 
dine? Lo zelo © l’intelligenzi. non bistàri, 
perchè si fn a fure con gente accétatà dagli 
astii personali, e dové lu rio sii chi sia 
quello che abbia maggior (orto. În tale stato 
di cose è facile comprendere che a pochi 
sorrida il desiderio di andîre a. posare da 
Nettuno e intuonare un guos ego, che forse 
rimarrebbe inascoltato. 

lo mi spiego quindi pienariente è pidsti- 
fico a rifrosia del conte Toîrè a csmbiire la 
trariquilla sede di Milano com, la burrascosa 
prefettura di Napoli: Ci pensi chi deve, e 
prima di tutto ci pensino. i napolituna.mode 

che certo non fanno ora.la più bella 
figura in Italia con quell’ accanimento cha 
dimostrano, e che a noi lontani sembra tut- 
l’altro che' fraterno: 

Teri l’altro ebbero luogo le elezioni supplé- 


tutto quello ch'egli od alcun altro dicc a que 
sto riguardò — io gli risposi. 

— E come lo sapete? Non è pro) 
elli ve lo dico. Guardatelî ©; e chi puo dire 
che tali voci non siano fondate ?. Perché ‘balla 
essa con luî se non lo incoraggi 

— Como poteva faré altrimenti dal mo 
mento “ché era impegnata ? E se sino dal prin- 
cipio avessò Fifiutato di ballare con lui, do- 
veva smettere per futta Îa notte. 

— Doveva mandarlo via; ecco quello che 
avrebbe faffo, se mi, amasse. 

— Si, sì, fi puattndo in collera lo,zio, ca- 
gioniarvi a tutti e due dei mali irreparabili. 
Non capite, Enrico, che ora fut vostri lori 
devono tendere a riconciliarvi lo zio? 

— Ed invece io. mentirei se mi dichiarassi 
disposto a provare — rispose. Enico.fra.i 
denti, — Non vedete che fa il ile, per 
distruggere la mia felicità? Ma è inutile di 
stare qui in piedi; andiamo. a vedere se c'è 
qualche cosa da bet ; ho una sete indiarolata. 

Passammo presso un gruppo di giovinotti 
che salutarono clamorosamente, Enrico, come 
facevano tutti quelli che lo conoscevano. iIn 
quei tempi, nei balli di campagna, si usava 

ed egli si mise con Jaro a vuotare 
bicchieri per procurarsi un’allegria fittizia, In- 
vano io cercai di toglierlo. di lA, .. dicendogli 
che venisse, nella sala da ballo; egli continuò 
a trangugiare _il tossico che lo preparav 
nuove irregolarità ; ma mi. era impessibile di . 
impedirlo. Conversando con quei giovani, uno 


entri amanizisica ive mel comune dei Cor 
ai i potevano assumere una certa 
portanza , non per timore dell’ingorenza 
ricaie, chè la Voce della Verità ha 


ragione , quando afferma che qui 


> dem 


tg èEBA Hi Fio Siglo. Nol 


trame delle conseguenze contto l'annessione. 


La vera discassione sall'annessione si fard? 
tra breve col Consiglio provinciale, quando 


l'avv. Borgomanero, relatore delta deputazione 
provineiate, riferirà nella sessi utunno 
sulla istanza del comune di Milano, Fin tà il 
meglio è tacere © aspeltare. 

Vi ayepo,amnunzigto uno spettacolo popo- 
Ure all'Arena a beneficio dei danneggiati dal 
Po. Esso ebbe luogo infatti domenica pissata, 
e l'aMuenza del pubblico fu tale, quale rade 
volte si vide l'aguale. Fu cilcolsto:che per lo 
uneno trentamila persone vi èrano intervenuti 
I prezzi d’ingresso erano, come al solito, di 
versi, secondo le diverse posizioni. C' erano 
posti ‘da cinque lire al Palvinare, posti da tre 
lire al Podio posti d@tina lira ‘e mezza so- 
pra le carceri, posti da na lira è da mezza 
tira sugli: spaldi. Ma tutti, come dico, erimo 
cocupeti; Ta folla era stipata in tutto il va- 

imo ambiente. Contuîtociò l'introito Jordo 
non fa cheSfdi 45 mila lire 0 poco più, ap- 
punto come se tutti avessero pagato soltanto 
cinquanta centesimi. Non basta : quando si fa 
a biquidare l’incasso netto, paga di qua, de- 
duci. diFlà,Erimaserofper }o scopo pio soltanto 
1700, dico mille e settecento lire, 

La'cosa) hat fuito chinsso: è impossibile, si 
dica, che l'incasso lordo mon sia stato di 
molto maggiore; è imposible jo ssouta 
ruente che le spese abbiano costato tanto. 
Cosi aferma la voce pubblica ; ma probabil- 
mente mon se ne farà nulla; do due 
giorni tutto sarà dimenticato, e chi ha avuto, 
ha avuto. 


1 '(V.D.R.)fLivoxyo,& 19jluglio, — La questione 
dei ‘aigazzini generali ha fatt"ieri}un'primo passo 
importante ; al Consiglio comunale fu discusso il 
piògetto della Commissione deì lavori, e dopo ui 
lunga discussione fu adottato a grande maggi 
ranza, con autorizzazione alla Giunta di far tutte 
lo pratiche opportane per ottenere l’area prescelta, 
la quale, come ricordereto, comprende lo ‘spazio 
tra Ja forlezza vecchia, Ja stazione marittima e la 
diga rettilinea. Alle autorizzazioni necessarie credo 
chò debbano concorrere i ministeri della. marina 
e dei lavori pubblici, ed è da angurarsi che, fanto 

Giunta monicipale quanto i dicasteri superiori, 
si trovino d'aecordo nel dare à questà pratica una 
pronta. quanto desiderata soluzione. 

la di commercio si occapa dei prepa- 
ralivi necessari, perchè i nostri. indiistiali pos- 
samp concorrere all'esposizione. internazionale *di 
Vifnna, ed ha nominato all'uopo una Commissiofe 
composta dei signori : senatore Federigo De Lai 
del, presidente; cav. Giuseppe Tommas 
ier“Giorgio Maurogonato, Nicola Cate 
Contì, prof. Giuseppe Orosi, segretari 

E da presagire? che. domenica 
concorso alle mme elettorali, e che il partito li- 
beralo voterà compatto la nota dei candidati che 
vi cogunicai nell'altra mia, perchè e ripetuta e 
racco: da tatti i giornali e da pubblici ma- 
nifesti. Sa questo proposito delle elezioni, debbo 
divi che Ta"cirdolare Lanza, Ja quale”era stata 
attaceati da qualche giornale fiorentino, qui in- 
veco fa strentaimente difesa dalla stampa locale, 
ed.in ispecie “dalla Garseta Lirornese, la qusle 
giustamente riscontrò in quella un valido eccita- 
mento al partito liberale a non lasciarsi vincere 
dall'inerzia, e che non è csrlo comporiabile nei 
magenti più importanti e decisivi. 


ee 


riferi cérté parole pronunziate dall'uomo di 
buon gusto. 

— Che l'uvete inteso dire ? Domandò En- 
rico infliriato. 
— 0h, scherzava soltanto, nel suo stile sar- 
stico , dicendo che un mese fa vi avevano 
imbitlalo franco di porto per la scuola 
che ora che siete scappato via, vostro zio ri 
maîiderà indietro il suo cattivo ragazzino a 
fargli dare una buona staffa 
Gasto di dire ciò ? chiese îl giovane 
fuori di sè. Ci sarà qualchedun altro che 


amente 
clorttoli 
nòn trovano filo da far tela, ma per la que- 
stione dell'annessione , che, come sapete, è 
ancora pendente, Infaiti però non ne fu nulla, 
e ciò per la ragione semplicissima che nes- 
suno se ne occupò. I soliti erporioni del co- 
muno formularono una lista, nella quale erano 


opportemmnto. cogimisi ‘li, anamnesi: 
più ticisi con quelli più temperati e di- 
li accordi; è siccome nessuno si diede 
peitero di contrapporre a queta n'ai Ji 
peri 

circa 1500 elettori inscritti, soli 240 

alla volszione. ln tali condizioni 

Nedere. come essa non possa avere 

alcun significato, e come fucciano troppo a 
fidanza col pubblico quelli i quali pretendono 


NOTIZIE MILITARI 


mandante generale la divisione di Roi 
{enente generale Cosenz, per 


mento. 
Îl ministro giunse sul luogo alle ore 7 ant., 


guiva il tiro a 400 metri da coricato con risul- 
tati abbastanza buoni, un altro eseguiva eserei- 
tarioni in ordine sparso”e 


al terreno. 


golamentari appli 


le truppe, compagnia per compagnia, entro i pro- 
pri attendamenti, e rivolgeva la parola a qu 
tutti i soll’ ufiziali singolariente, prendendo 
teresso alla speciale condizione di’ agnuno di essi. 
Egli lasciava il campo alle ore 9, dopo avere 
espresso al comandanto Îl 40° reggimento, colon 
neilo conte di S. Martino, la sna piena soddisfa- 
| zione; e recavasi quindi in Rocca di Papa a vi- 
sitaro l'infermeria militare, nella quale si trova. 
vano soltanto, olto 0 dieci malati, ciò che prova 
le ottime condizioni igieniche delle truppe in quel 


visitare un ufficiale del 
2° granatieri, il quale colpito da violenta febbre 
perniciosa non poleva a suo tempo partire e ri- 
maneva ricoverato nella casa della famiglia G 


a mettere fl malato fuori di pericolo. La vi 
del ministro fa anche”un atto'di cortese ricono- 
scenza a quella famiglia, cho offerse ad un meme 
bro dell'esercito lafpiù squisita ospi 


NOTIZIE ESTERE 


La sessione dei consigli di-circondario fu 
aperta lonedì in tutta Ja Francia. Niente di 
notevole ci funelle sedute d’inaugurazione. 


Hall generale Brabnut, che era in giro per le 
ispezioni generali , è morto improvvisamente 
mentre passava in rivista a Compiégne il 49° 
reggimento dei dragoni. 

Leggiamo nel Bien, Public: 

< Il Times pubblicava l'altro giorno un 
spsccio secondo il quale il maresciallo Bi- 
zaine sarebbe , da qualche tempo, molto più 
severamente trattato. Non vi ha in questa voce 
fondamento alcuno. Il maresciallo ‘è trattato 
come im principio della sua prigionia. L'istrut- 
toria prosegue allivamente senza che, possa 
prevedersi l'epoca del processo. Il consiglio 
di guerra non è stato ancora nominato. » 


Secondo i giornali parigini,.la/ Commissione 
per la riforma elettorale proporrebbe.il mane 
tonigftento dello scrutinio di lista, l'età di 24 


ridotto a 200, 
li che Hanno un gran nun 
formeranno delle circoscri 


gli dieci deputati per ciascuno. Sarebbe questa 
la sola 


‘cezione al principio dello squittinio 


città di Culuis ha offrto al governo di 
sro una $ di 400,000 frarichi al- 


l'istituzione d'una scuola d'artiglieria în quella | 
fortezza. 
NI gonerale De Poticr, comanduate il dipar- 


timento della Loira, ha soppresso il giornal 
repubblicano Le Patriote che si pubblicava in 
Orleans. 


Sagasta giunse il 46 a Luchon in | 


Trovasi iu Parigi Lady Mayo, la vedova del 
disgraziato vicerè delle Indie. 

Il National anfunzia che Don ( 
Sonves, consigliere di Stato del ni 
togallo, passò per Parigi diretto a Londr: 
caricato d'un'importante missione del 


—_——____ ——- i 


cio del signor Ridgway. Dopo ln quadrigli: 
che era finita da un gran pezzo ell'era stuta 
in preda alla massima ansietà non vedendo | 
più ritornare Enrico e temendo che fosse. in 
conflitto con suo zio, anch'egli. assente. Non 
potendo, più reggere. dall’ansietà, e non sseni- 
dovi altra persona vicina, si fece condurre a 
bere un bicchier d’acqua dal signor Rigdway, | 
il quale indovinaya probabilmente che la causa 


rico. Difalti appena lo vide, egli. disse: 
— Ecco il vostro giovine amico, molto gio- 


piglierà una buona staffilità | glielo prometto 
se non fa attenzione ai falti suoi. 

Ma egli non faceva che schérzare, caro 

Enrico. 

Ed ib insegherò al signor Nidgway a 
non iskherzarè sul conto mio, gridò egli riem- 
piemlo dî muovo il biéchiere. . 

— Pato attenzione, carò rio, che colla suù 
aria effermimita’ ion è uomo da lasciarsi pren- 
dere'a fabbo. Sî dite che abbià ucciso un 
individuo: in Jtali 

= Se to Ha uctiso è stato issaletidolo per 
di ‘dietro; gridò Enrico ton disprezzo: Vi dita 
io ché‘non ha il coraggio di porsî in faccia 
ad ‘tn'‘tiomo in un pombattiment) regolire, 
altrimenti vorrei. domattdargli una breve spie: 
gazione, a pugni, giù nél cortile. È un vi- 
gliùéco fieriò di cerimonie îm presenza della 
gente, e che ferisce colla ‘ta lingni di vi: 
pera doitido tino è lontano 6 rion può dargli 
la sttentità. La 

In quella Assunta entrò nella sala al brac- 


viale col bicchiero in mano! Avrebbe dovuto 
mettersi in costume di Bacco. 

— Signor Ridgway, interruppe Enrico a- 
vanzandosi verso 
vuole avere la bontà di ripetere in_1nja pre 
senza quello che ha dotto di me dietro le mie 
spalie ? 

— Eùrico ! Enrico ! Per amor ‘del cielo 1 


= Sè desitera ricomduree la signorina Fl: 
mini tella sila da ,ballo, l'afpetto giù nel 
cortile a daFmi questa spiegazioité, contiitò 
Enrico. 

— Non ho alcuna spiegazione da darlo, si. 
guorino, rispose l'altro con tina stretta di 
spalle; ‘anzi mi pare d'averle fitto un come 


ll Courrier de Hanoere annunzia che il duca 
d'Aremberg, membro della Camera dei signori 
4 ola Dieta provinciale d’Annover 
sposizione dei gesuiti espulsi 

i suoi possessi nel Belgio. 

1 giornali tedischi del 18 pubblitano i se- 
guenti telogrammi 

« Annover, AR, — Sterzing, presidlente del 
Comitsto federale dei tiratori, venne rieletto. 
Continuano le accoglienze entusiastiche per i 


recentemente per aver pubblicato un allo 
accusa prima che fosse stato letto all' accu- 
sato, questa volta non apre le sue colonne, 
€ mostrando una riserva che sarebbe natura- 
ligsima se in lui fosse abituale, dichiara che 
aspetterà i dibattimenti definitivi per inserire 
quel documento. 

7 fatto, sventuratamente , 
chiinro. Duò fratelli erano innamorati di Maria 
le Cloch, cameriera di loro madre. Jl Figaro | Il 

insinuare che quella giovane è un { ogni costo_l’ impo: 
e rido perché essa si è 5 
premunita d’un certificato di virtù firmato dai 
questo è un atto di rara 
impudenza, Ma il presidente della Corie, ciue 
lia avuto mezzo d''informarsi , dichisra che 
quella cameriera, fatta sogno alle premure dei 

aveva ceduto ad alcuno di 
esta la propria licenza, quan- 
trascinati dalla passione, le 


Leggiamo nell'/talia militare in data del 49: 


ll ministro della guerra si recava, ieri mattina 
(18), al campo di Annibale, accompagnato dal c0- 


itare il £0° reg- 
gimento fanleria, il quale colà a no turno, come 
fu prescritto per tutti i reggimenti della nominata 
divisione, deve esegu're durante quindici giorni 
lo esercilazioni talliche ed il tiro di combatti- 


« Brusselle, 48. — Tanno lungo scioperi | MOStro d'immorali 


nage di dieci mila operai 
partite truppe per timore di 
« Carlsbad, 47. — teri giunse ‘nile muto- 
rità Iccali l’annunzi 
ratore Napoleone arriverà qui il 20. — 
peratore Eugenia non lo accompagnerà. 
giunto il conte Arese, 

4 Pett, 47. — Scrivono du Vienna al 
Fester Lloyd: La notizia che l'i 
bia rifiutata la sanzione alla 
scovi in seguito d'influenzo clericali, è falsa. 
— L'imperatore si reca a 
i per la via di Wiesbaden e Hom- 


ed esaminò quindi allentamente i tre battaglioni 
del suddetto reggimento; dei “quali l'uio ese- 


medici , e dice cl 


n ordine misto (chiuso 
ed aperto), e l’ultimo infine le esercitazioni re- 


Il tuinistro recavazi quindi a passare in rivista ave 
tunque i Kerime] 7 3 
lasciate fare, lasciate passare deg 


avessero offerto ciascuno di sposarla. 

Il Figaro, così tenero dell'onore di una 
nobile famiglio, potrebbe in questa circostanza 
due misure. Nulla v' ba 
d'uguale ad un odio contro natura, un odio 


I giornali di Trieste ricevono i seguenti 


ima scriveva al suo futuro assassino un 
biglietto ironicamente furioso e glaciale, nel 
quale gli ricordava che la partenza della c 
, la qualo aveva È 
lo salvava dalla g 
pubblico funzionario che commette uno stupro! 
Oliviero di Kermel incominciò dal 
ad abbandonare il suo paese natio, fece la sua 
valigia, inviò la propri 
da consigliere municipale, e poi mutò pen- 
siero, discese presso suo fratello col revolver 
in mano, gli cacciò una ‘palla nel capo, gli 
o per. essere certo che era ben 
morto , insellò il cavallo e andò a costituirsi 
prigioniero, rispondendo con chiarezza a tutt 
le domande, dicendosi pronto a subire le e 
seguenze del suo misfatto. 

L'odio aveva siffattamente invasa 
rima che por lei il piano della vendett 
era pagato troppo col disonore del deli 
dell'estremo supplizio. L'avvocato Lachaud lo 
difese, dicendo ch'era pazzo. Vi furono, egli 
assicura. dei casi di pazzia nella sua famiglia. 
tribunale, con una condiscendenza di cui, 
l'indomani di una istrattoria-già assai lunga, 
la giustizia non suol 
che il processo fosse rinviato alle. pi 
Assi»: d'ottobre, per un supplemento d'istrut- 
ienisti vedono la’ pazzia in 
ogni delitto. Vi è pazzia se si uccide uno 
sconosciuto, oppure un uomo contro il quale 
a alcun rancore. Ma il ciso in cui 
ino si lascia dominare interamente dal 
ris.ntimento, deve essere coperio dalla parola 
pazzia ? Se così ‘fosse sî 

carceri altrettanti 
giungerà un giorno e questo risuliato, 


ro restituirelibe 
visita Fiita dall'arciduca 
Ia di Pietrobui 


nibero nel mese di agosto. » 
Nell’Italiaro di Buen 
gno, che abbiamo 


demissione da maîre 


i ricevuto, leggiamo : 
< A Bucnos-Ayres fu smastherata una di- 

Papa 6 d'odio all'I- 
talia che era organizzata dalla Curia vesco- 


Parieu, che desti l'ilarità dell'Assembl 
che Napoleone HIT permetta ai 
entrare nella Camera, 
entrare nel nuovo Consiglio d 
che è in uno stato di continua idrofob 
seguo a sbranare quei bonapartisti fsllaci che 
osavano aspira 

usurpatri 
ni 
dimissione da candidato. La Comnissio 
sostituì 
di Parieu serive: che « nun ha potuto vincere 
comò sperava, certi scrupoli che l'Assemblea 
intenderà. » Questi serupoli non possono es- 
sere spontune 

che domandò quella candidatura. È dunque 
Nagoleone III che si mostra più scrupoloso 
che non i conti di Chambord e di Parigi, 
giacchè la magg 
sono legittimisti odl orlennisti, e non si sa- 
rebbero presentati se non vi fossero stati au- 
torizzati dal Joro re 


mostrazione d'affitto 


« Se entro alcuni mesi i 
liani leggeranno che fu 
Padre un indirizzo eun obolo da p 
giovertà studiosa di Bacnos-Ayres, si ricordino 
izz0 è firmato da ragizzi 
‘mentari sotto la pressione del 


giornalisti jta- 
presentato al Santo 


disposizioni di monsignor. ve 
cortasi della gherminella ha ritirato la rac 
comandazione, ed ha lasciato alla 
sponsabilità personale il fare ciò, che devono. 
lunque notorio cosa significhi il fu- 
turo ‘indirizzo della gioventu studiosa argen- 


« Le Società italiane di Buenos-Ayres pro- 
seguono nel fare del bene alla colvnia. 

€ L'Usione e Benevolensa huiniziato il corso 
annuale di lezioni pypolari date da egregi 
nostri concittadi 

4 La Società Nazionale ha aperto un corso 
di lezooni serali per gli adulti. 

è Questa Società riuni nel 2 giug 
no banchetto pe 
nale dello Statuto. Vi fu un bel 
numero è ordine perfetto, » 


prevede 
Si contentò dè spiegare che il raddoppiar 
delle patenti sarebbe cecassivo, e che le cità 
si troyano 


dovrebbe sostituire 


dato ragione 1 


no, e che si condanna all'estremo sup- 
plizio, perchè nessun celebre avvocato di Pa- 

per lui il favore delle teorie del 
e de, Boismont. 

La seduta andò innanzi stentatamente. 1 
beri scambisti vorrebbero raddoppiare l'im- 
posta sulle patenti, respi 
materie prime e 


su tutte Je proposte d'amni 
ni 


Corrispondenza particolare dell'l'INIONE) ch 


posta venne presentat 
« nove mesi che, per molte famiglie, parevon 
gecoli. »-Il sig. Luigi lane crede ‘che l'o 
dine pubblico 
Ja clemenza non sia 
che la voce della 
a quella della mise 


(#1) Paruoi-Vanssinias 
vanti alla Corte d' Assi 
veva tratlare îl proce 


gere l'imposta sulle 
contentarsi di un supple 
mento di 435 milioni al bilancio. I protezio- 
nisti vogliono duecento milioni, coll’; 


s0 di Kermel, che con 
Moltì contadini , 


all' udienza. E questo poli 
| mostra male disposto verso | 
; { più lo so protetto dall 


i appartione. 


ioni, senza rassegnarsi all'in 


ita società alla quale | di tasse îl cui complesso risponde alla _cifr: 
determinata dal governo. 

Il signor Feray risponde ai 
gli vengono mossi dal sig 
imento dei piccoli. 
ione delle patenti colpi 


del governo Il signor Thiers 
dire che 

dell'Assembl 
soltinto ques 
che la presente maggioranza nom concederà 
mai l'amnisti 
dopo che sarà persuaso che tutti saranno stati 
divorati dai selvaggi della Nuova Caledonia. Il 


——————__———=y— —»— 


dermi si staccarono. Poveretti! Potevn alcuno 
di loro prevedere il futuro quando si dissero 
addio? Assunto 
ida come la morte qua 
gere-la famiglia che salive în vettura. 


dì famiglia, legit» 
nti ad esvcrarsi 


+ isti © fupolini, 
ta proposito di wa cameriera. È tanto dii 
îa risultante dalla classe so- 
convinzioni po- 


afferma che*la revi 
rebbe equamente gli uni © gli altri 

irmatari dell’ emendamento , 
dice. ha dato il diritto, col proprio passato, 


cile che la simp 
0 dalla conformità del 
litiche. non diventi par 
verno presso il gabinetto inglese. { così avido di scandali, e condanato ancor 


e —_ ———— 


— Via, Enrico, in grazia 


——_—__———r—r—_—_ 


più e quando io ed il signorino Enrico c'in- 

sontreremo tutto sarà dimenticato. 
Poi si diede l'ordine della partenza, e du- 
ignor. Walbrooke mì 


stto su di lui, che gridando continuò : 
è sono come Bacco, noti questa 
egli tiene in mano il vino ed io 


prese a parle per dirmi: 
ignor Lutrel, io non mi sento în caso 
di parlare ora a mio nipote; la sua condotta 
mi ha oltremodo esasperato. Oltre alle sue 
i mio ospite ed amico, 
preso la libertà di muovermi dei rimpro- 
veri che mon: posso tollerara in alcun modo, 
Figurandosi d' essere innamorato di madami: 

sî risente che qualunque 
ostri delle. attenzioni. Ora 
idero che gli dica da parte min, che 
non intendo che rimetta il piedo alla Grange 
se non mi promette che; quest'assurda pezzia 
gli è passata. Non voglio. più 
questa notte-nè «dell'altra che 
mi obbligò d’allontanarlo da casa. Quando si 
condurrà bene e mostrerà d'essere pentito, 
lo riceverò, non prima., Egli ha Je,sue me- 
sale e può andore a 


E stava per slanciargli il bicchiere in fnecia 
se suo zio arrivando opportunamente non gli 

io ed impedito la ca- 
vento improvviso ci sem- 


ma ora credo che 


avesse fermato il hi 


} impertinenze verso 
di questa sete « ala smania di cercare En- | tastrofe, Quell’ 


brò allora, provvidenzial 
sarebbe stato meglio lasciar andare le cose 
ina. Il giovane fu condottu via 
da suo zio, intanto che jo cerca 
la vivacità del mio amico presso il signor 
lu? col volto infammato : { Ridgway rigettandone la colpa sul vino. 
Il nostro giovine amico — rispose egli 
sorridendo colla massima calma — non ha 
ere artisticamente. Egli 
bove istintivamente como fanno i pesci privi 
— interruppe Assunto. | affatto di ragione. 
E si pose a tavola per cenare, Il sig. Wal- 
brooke ,non tardò a ritornare e fece le pi 
scuse al suo amico per la, vergogno: 
condotfi del nipote, che doveva partire all’i- 
stante per Oxford. 
— È così m'immagino che non verri a 
stringermi la mano e non n 


altra persona le 


offenda inio zi0; vi pros 
d'essere 


ancora imparato a 


ire le. vacanze dove 
dunque di riferirgli 


lo ti trovai ambidue in una camera soli- 
taria in fondo all’uppartamento, 
finestra aperta, aspirando l'aria. fredda della 


corderà la con- | 


plimento or ora dicendo che somigliava © 


— Così ammette che per divertire la signo: | 
rina mi metteva in ridicolo?... 


7 solazione di perdonargli — 
Bacco col biceliiero alla inano. Bacco era un | Ridgway:col più soave sorriso. — Bene, bene, 
Dio; soltanto i suoi satiri. erano chiassosi e ! mi sembra ehe abbia ragione. Egli st forse 
volgari. | che coll’ amara. fa 


notte. Che così si fosse. passato tra di loro, 
io l'ignoraya; ma si vedeva che Enrico avera 
enticato i sospetti di gelosin, Si tenevano 
allacciate, .stando silenziosi come due 

a guardare le mirindi di 
stelle nella profondità del firmamento, Al ve- 


rsa del perdono non sì fa 
altro che sccumulare carboni per infiammarsi 
È dunque meglio di non parlarne 


‘essere considerato capa 
Figlio di un ope entirei al mio pas 
sato se, alla fine la carriera , por Je. 
vare” Qualche migliaio di franchi dalla via pa. 
tente, rinunziassi alla stima che godo @ che 
è ilpià bel patrimonio che io possa lasciare 
a’ rici Gigli. » TI signor Feray è applaudito, 
ptinva : « Non vi penso più, voi 
fimata la mia ferito, » 
ll signor Feray vuol togliere di mezzo nd 
sulle materie prime, 
perchè « è meglio un peso per quanto six 
grave, che un'imposta la quale arresterebba 
il lavoro, annullerebbe Ja importazione, rovi- 
nerebbe l'industria. » Il Jato piacevole di 
Questa discussione si è che i due avversari si 
valgano dello stesso argomento. 

Il signor Pouger-Querlier non esita ad af- 
fermare che il libero-scambio sarebbe un Muro 
della China tra la Francia © l'estero. Ecco il 

economisti 
trasformati in un ostacolo alla fabbricazione 
alla circolazione. È una contro-verità che 
non ha duopo di essere confutata. H signor 
Pouyer-Quertier ricorre quindi ad un pora- 
gone. À chi mai sarebbe venuto in mente di 
far correre il cavallo Gladialeur con un peso 
di venti chilogrammi più de' suoi competi. 
tori? No, certamente. Ebbene, la Francia, 


dovendo sopportare sulla. produzione del suò 


lavoro un miliardo di più che nel 1860, non 
potrebbe più sopportare la concorrenza estera 
Converrebbe dunque stabilire tante proibizioni 


commerciali fino a che essa avesse finito di 
pagare il suo 
fisma. Se la F 
restrittiva , Ja corrente commerciale si allon- 
tanerebbe da loi. 


lebito. Avche questo.è un so- 
cia entrasse in questa via 


Avvenno poscia un incidente, line 


suoi fedeli di 
a che loro vieti di 
tato. Il Pays, 

pro 


agli uffici d'una repubblica 
diritti del 
di Bussieres pre 


poleo- 
ò testé Ja sun 


Il sig. 


altro, ma ecco che anch 


i, giacchè fu Jo stesso di Purieu 


or porte degli altri candidati 


Il sig., Thiers è stato molto breve, pere 
‘a l'approvazione del progetto Gaslonde. 


straordinarii imbarozzi finanzia 
Finalmente 387 voti contro 218 hanno 
Governo, © sono respinti tutti 


gli emendamenti che minacciavano il progetto 
Goslonde. 


Il sig. Dupeyre presenta Ja sua relazione 
ia, e conchiude 
hè siano respinte. Il sig. Luigi Bla 
le l'urgenza. Egli espone che quella pro- 
nove mesì or sono 


bb 


ed. ora 
spetta 
rsi udire. 
l'opinione 
comincia col 
è privilegio esclusivo 
Avrebbe potuto pronunzia 
a frase, e tutti avrebbero capito 


ll sig. Depeyre si rifagià di 


ai suoi nemici politici se non 


aveva la faccia pallida e ri- 
do usci per raggiun- 


Ritenni il mio amico per fargli l'ambasciata 


dello zio, e lo condussi all'albergo del Prin- 
cipo di G 

preparò per la partenza. 
calmo © pare 

gua condotta verso il signor Ridgwa 
d'avere sospettato ‘Assunta: 0. d'esse 
vedere ebbro în sua pres 

quale condizione gli sarebbe permesso di pre- 
sentarsi ancora alla Grange, disse : 


s, dove si cangiò di vestiti © si 
Egli era abbastanza 
vergognoso non tanto della 


Intendendo a 


— Non intendo di serivere cosa alcuna che 
tto, caro amico, 
eto, ed in ciò riesco meglio sulla 


li aspetta che 


io mi sottometta a lui pel suo denaro; se 
conta su qualche mia promessa r 
Assunta, 5° inga 
dirò mai cosa alcuna 
che rinunciò a li. Tutto quello che potrò 
fare sarà di starmene zitto, sapendo che per 
opera di 

tende contim 


wardo al 
a partito. lo non farò nè 
che gli faccia supporre 


zio, quel vecchio ipocrita le 
insidie. 
ella giunso alla porta della lo- 


Una cai 


canda ;, Eurico mi strinse la mand, montò sul 
seggi ell 
rimasi a guardare le siepi che le lanterne 
passando iuminavano da ambe le parti per 
più di mezzo miglio di quella lunga e dritta 
strada. (Continua) 


e guidò via in quella fredda notte. lo 


tn simile egoismo, 
tiri al mio pase 
per lo 
i dalla mia pae 
godo è che 
a lasciare 
pplaudito , 


signor Thiers, ritorcendo unî frase del signor 
Luigi Blanc, dice che la giustizia, non avendo 
rminata l'opera sua, conviene aspettare. 
Il sig. Raoul Duval crede che il perdono 
sarebbe una diserzione del dovere. Gest Cristo 
tto : « Non fare agi altri ciò che mon gor- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 49 luglio 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridotto a 00 o al mare. L'al- 
Vezza della atazione è di 49, 65; 


vicinato. Non ci voleva di più 
geltata, 

Una folla di popolaccio necorre alla casa con 
urla furibonde, si slancia sulla mal capitata 
donna, l'accerchia, l'atterra, la perenote e la 
calpesta: indi, dopo fanto strazio, trascina Ja 


la scintilla era | Stefano, Palermo, Palmas, Napoli ove si 
ha motivo di credere che eseguirà un finto 
combattimento. 

Ci consta che în esecuzione della legge 
sulla riforma si emanarono gli ordini af- 


La più grande tranquilià regna a Madrid 


ed ja ttt a Spogna i 
ledrid, 19 (ore 8 pom.) — Dispeesio 
| cele. — Fa fila gin rendo erede 


so più. vol 
nezzo ad 
prime, 
quanto sia 
arrestereb 


teri 


ne, rovi. 


evole di 


vversari si 


sita ad af 
un muro 
ro. Ecco il 
economisti 
bricazione 
rità che 
mor 

un para- 
n mente di 
n un peso 


del sno 

1860, non 
roibizioni 

è finito di 
un si 

via 


ti fonse fatto a te st 


ioni poli 
, n quando 
d'un 
orto 
li della sinistra hanno votato 
Si crede che l'imprestito varrà 
giorni del mese tra 1°83 50 e I'84 50. 
ino versamento sarebbe di 42 frane 
lo dei nuovi titoli sarebbe vietato nei 


‘ontro di 1 


La solute dell'illustre storico Giulio Mi 
let, che parve interamente. ristabi 
muovo a desiderare; e 
di cuore, Però i medici non hanno al- 
inquietudine ed il signor Michelet non 
i suoi lavori. 1l secondo volume 
Il4 Storia del secolo XIX verrà alla luce nel 
mo ottobre. 
Il pessimo progetto per l'istruzione pubblica 
i universitarie. Battuto 
il sig. Giulio 
anticlii amici allontanarsi 
‘ofessor® © scrittore valente; il 
nio Despois, a cui egli aveva pro- 
dl'ispettore delle Università, 
dî poter necettare, (ed è poco 


man 

lui 

Eng 
un nici 


so. » In un paese 
osì frequentemente sconvolto dalle commo- 
Ne, sarebbe pradente che i diversi 

‘gono al potere, non dimen- 

» quella massima evangelica. Non ho 
dirvi che tutta l'Assemblea ha dato 

x. Luigi Pane. Perfino alcuni mem- 


‘omesso negli 


ranno il riparto fatto ai sot- 


Barometre a mezzodi — 761, 
Termometro centigrado 
Massimo 30,8 — Minim 
Umidità media del 
Relativa 5 — Assoluta 13,87 
Vento dominante. Nord al mattino@ alla sere, 
*ud-Ovest nel giorno, ma sempre debole. 
Stato del cielo. Tello al mattino e alla sera; 
molti cumuli nel decorso del giorgo. 


—e——————__m 


NorIZzIE INTERNE E FATTI VARI 


amo 


forno 


nella Gazzetta di Mantova 


Sappiamo che l'illustre generalo Pivnell, pro- 
{ Attando dela circostanza che anche In quest'anno 
non ebbe incarico di dirigere le grandi manovre, 
| gi recherà a fare nn viaggio all'estero per visi: 
tare i campi di battaglia della guerra del 1870. 


iumo nella Nazione di 
Firenze del 20: 
Seri mattina di buon' ora sulla linea della via 
ferrata fra Rignano e l' Incisa venne trovata ca- 
| davero la guardia di casotto Antonio Pini, il 
| qualo pare rimanesse investito dal treno diretto 
nella sera procedente. 


Arresti. — Leggiuino me) Corriere delle 
Marche di Ancona del 18 


sventurata tutia sanguinosa, esanime, alla ca- 
serma dei reali carabinieri 

È fa ventura che quesi' idea balenasso alla 
mento di qaci forsonnati; diversamente la povera 
donna sarebbe rimasta vittima del loro furore, 

Al momento in eui seriviamo, ci vien detto 
che la Zoscolo versa in grave pericok 

Îa cità tutta, con un senso della più 
dignazione, siigmatizzò questo barbaro fatto, ed 
attende dalla solerzia dello competenti autorità 
la punizione dei colpevoli, 

I condannati della Taglia 
telegrafo ci la annunziato le condanne 
nunziate contro gli accusati d’assassinio nel 
processo detto della Taglia, che si svolse di 
vanti la Corte d'Assise delle Bocche del Ro- 
dano. 11 Journal de Xerseille dice che, avendo 
îl presidento informato, a tenor di legge, i 
condannati che avevano tre giorni di tempo 
per ricorrere in cassazione, Galetto, uno dei 
due condannati a morte, esclamò: « To non 
ne ho bisogno ; vorrei pdssare domani, se fosse 
possibile; » Garbarino, n 

€ Si può 
ma sì giustizierà un innocente. » 
rambi affettavano sorriso e davano se- 
gni di gioia; gli altri eondannati si mostra- 
vano molto calibi, ad ‘eccezione della donna 
Arese, che era abbattuta: 

Lasciando la sala, Galetto disse ad un gen- 

darme: « Per me fa lo stesso, ma per G 


_ll 
vo 


finchè una porziono degli ufficiali di va- 
scello i quali, non hanno accettato l'invito 
pel collocamento a riforma, prenda imbarco 
sulla squadra per l'esperimento teorico- 
pralico previsto dall'art. 2 del decreto che 
determina Jo norme per l'essenzione della 
citata logge. 

La Commissione sarebbe così composta: 
contrammiraglio comandante in capo della 
squadra, presidente. 

I duo capitani di vascello Fincati cav. 
Luigi Civita cav. Matteo, comandante, 
il primo la corazzata Messina, e Îl secondo 
la corazzata Principe di Carignano. 

Ci si assicura che a questa Commisaione 
tanto a tutela delle prescrizioni di legge, | 
quanto a guarentigia degli ufficiali su cui 
cadrà l'esperimento,, saranno dato le più 
ampie facoltà sul modo di procedere per 
l'accertamento della loro idoneità. 


Un telegramma ‘da Chieti ci annunzia 
che Antonio Rossetti da Castel di Langro, 
uno dei briganti condannati a morto evasi 
dalle carceri di Pescara, è morto In se- 
guito ad un erzditto colla forza pubblica; 


delirio, 


sono _ precipitate. 
LL. MM., riempieado 1 
mazioni. Le finestre 
che salutavano i Sovraai. V 
Alla passeggiata l'entusiasmo .ragsiunne il 
Tutta Ja. popolazione,.. uova i. donne 
€ rogazzi, circondarono la carrozza reale che 
poteva aperta camminare al passo, 


let 


| dimostrazione in favore dette Luo, 
Tnnumerevoti congratulazioni al Re arrivano 
{da tutte le 
ipetendo le 
alla Dinastia. 
La più completa tr 
drid è lo spirito 
migliore, 


provincie, riprovando l'attentato e 
più fervide proteste di adesione 


ranquiltità regna a Ma- 
pubblico non potrebb'assere 


di persone 
ro. la. carrozza delle 


‘aria delle loro aeclar 
erano affollate di signore 


Le LL. MM, ritornarono nel palazzo, se- 


presen atò 


guite dalla popolazione che le acclamava con 
emtusiasmo, e si sono 
volte al balcone. 

Tatto il Corpo diplomiglico .esiéro, 
sentò alle LL, I e quid 
affari esteri. Îl barone Cast, ya 
Germania, come decano ed in nem 


Frlpoale 
LA pre: 


ministro 


di tatti 


i suoi collgli, manifestò i più calorgsty pae 
4 timenti divtntto le Legaz oni estere ih: fatote 
delta Li: am. 

Domani mattina jl Re partirà per Sbntailir.. 


Barino..... 


ll boa & 
Journ:l de Marseili 


Giulio Simon esca con | 
una legge che prim: 
oggi egli stesto crede 


Uon- il sig 


i arresti di individui sospetti di appartenere 
a quell'associazione di malfattoti, di cui una cor- 
rispondenza da Macerata ragguagliàva l'altrogiorno 


. i move dei fuggitivi hanno cosi cessato di 
ù Into! — Leggiamo nel | infestaro Ja campagna. 


lea, Pa 
Jeli di 
vieti di 

to, 1l Peys, 
lobi. pro 
sIlaci chi 
pubblic 
stà la sua 


\ssemble: 
di dar 

È dunque 

sernpoloso 

Parigi, 

i candidati 

n si sa 

tati au- 


ve, perchè 
Gastonde, 
ivmento 
ho le città 
Sinanzia= 
anno 

uti tutti 
il progetto 


na relazion 
mela 
Luigi Blane 
sono 
arevano 
l'or- 


apito 
và 
non 

no stati 


lonia. Il 


1 alcuno 
i dissero 


aggiun- 


) della 
anto 
rsi fatto 


urta della Yo- 
no, montò sul 
Ida notte. To 
Je lanterne 
le parti per 
lunga e dritta 
(Continua) 


lanno che sia ritardato. 


—_—_—_—_ 


provincia di Rer- 
ato aperto un ulî 
vizio dei privati e del 
l'mitato di gio 
nante in Trevigl 
fato aperto un 
nativo al servizio di 
io dimitato di giorn 


MO «nuto 


| 


| 


i Pergamo) è 
ea goy privati e 


governo con 4 


CRONACA DI ROMA 


in da questa mattina la città è stata im- { 


derata 
A nessuno è sfuggito lo scopo di questa 
dimostrazione. Mentre tuttî sono 
urlati all'anmunzio del vile attenti to 
stro la persona di Amedeò I, Re di Spagna 
vella è successa. immodi 
Egli sia rimasto illeso 
1 dal pericolo la preziosa si 


questa prima 
tamente quella 


Tutti dunque i cittalui hsnto voluto mo- 
tre chi in un modo chi în un altro Ja pro- 
fonda sotisfazione che hanno provato per 


Cavour fin da ie ma, per 
uo presidente conte Lovatalli, la 


| ministro d' Italia a Madrid il 


olo Cavour, profondamente commosso 
iniquo attentato contro Augusto Re 
prega esternargli vive congratulazioni 
* stampato pericolo. » 

di sindaco « Venturi a nome della 

Tia invialo questo telegrammi 
< Noma, commossa per l'orribile attentato 
f Madrid, esulta perché le preziose vite deg 
gli di Sua Maestà rimasero \llese, 
Speatsnea con sincero e figliale affetto festeggia 


entanza municipale, interprete 
î sentimenti, prega l'E. V. farli gra 
Pile Meestà del Re. » 
Soppiamo che il Comando della guardia na- 
Fiotale ha fotto altrettanto 


N sta coprendo di firme in Roma il se- 


ne indirizzo a Sua Maestà Vittorio Emna- 
vele Il, Re d'Italia : 
Sire, 


*rofondamento commossì per l'iniquo attentato 
iro la vita del Vostro Augusto Figlio il Re di 
#agna, i Romani esprimono a V..M..i più vivi 
‘timenti di dolore e di delizia per il pericolo 

zi corso e ‘scampato. 

si fan aroli perché la Vostra Dinastia iragga 
* questo stesso triste fatto, muova farza 
lidarsi, nella Penisola Iberica, di poli 
‘mente ottenere con essa quella libertà ordi- 
ala che cerca inulilmente da molti 
0. 0 Sire, sapeste daro all'Italia. 
Valga questo attestato, o Sire, per provarti 
scora una volta che la Vostra Rowa & sempre 
‘© Voi nni men lieti, come nei più prosperi av- 
trimenti 

Rima, 20 luglio 1872. 


ATTI UFFICIALI 

ta Casetta Uffici luglio enm- * 

1. R. decreto 8 maggio, che approva l'ac- 

tamento di rendite liquidate per beni sti- 

vili devoluti a) demanio. 

2. R. decreto 3 giugno, che autorizza la 
Società anonima per la coltivazione della mi- 
niera di ferro ossidato di Montaldo-Mondoti, 

tuîta in Torino. 

2. Dsposizioni nel gi b 

4. Due avvisi della Direzione gen 
to pl tenore 

în Cutro (provincia di 


! l'Opinione, continuano. Un bracciante di Castel- 

fidardo di 62 anni fu arrestato all'ospedale, ove 
era ricoverato per fratlura di una gamba , ‘sotto 
l'imputazione di complicità in quell'associazione. 


Gelosia. — L nel \Corriere delle 
| Marche di Ancona del 48 


La gelosia è pure una cattiva consigliera ! Tre 
contadini, tre Oielli, di Poggio San Marcello, 
irritati contro un giovanotto di 3% a 
Serafino Mercanti , ehe faceva 1 
Jore' belle, lo attiravano proditoriamente in istrada 
e con un colpo di stile lo fredlavano. 1 tre ven- 
moro arrestati; non risulta petutco chi fra loro 
avesse vibrato il colpo assassi 

da impensierire vedendo la facilità con cui 
nmazza il suo simile! Sarì proprio vero che 
l'uomo sia il più feroce degli nnimali 


Investimente. — Sull'investimento del 
vapore italiano «Hfessandro Volta annunziataci 
cul telegrafo troviamo, nel Mov mento di Ge- 
nova del 18 1 seguenti. particoleri : 

Il vapore Alessandro Volia, provenlente da 
Brindisi e diretto a Corfù, incagliò nell'isol 
Merlera ; accorse in aiuto l' altro piroscafo della 
suddetta compagnia Amerigo Ferpucci, che da solo 
non riuscì a scagliario. 

Recossi allora nel pocioi Corfù a chiedere un 
rinforzo che gentilmente ventiegli prestato dal- 
l'ammiraglio austelfico in queHe acque colla sua 
squadra, mediante l'invio -di una rorvetta che col 
Vespucci in brev' ora riaseì a togliere dall' inca- 
glio il Volia, che senza verun danno potè prose» 
| guire Ja sua' navigazione. 


Caso strave! — Legg amo nel Corriere 


| Mercantile di Genova de 18: 


Fra pochi giorni sarà aperta la nuoya stazione 
i ferroviaria di Quarto rialla Riviera orientale, a 


jono che non si frapponga il più nuovo, il 
fncredibile ostacolo che mai. Infatti ‘sappiamo che 
4 la nuova rappresentanza comunale di Quarto h 
| sporta domanda al prefetto perch ivelesse togliere 
4 u Quarto quello che gli altri paesi direbbero il 
| besfaficio d'una stazione forrovaria. 
| Bel progresso ! 


Voci esagei le. — Leggiamo nell’ In- 
| dicatore commerciale di Livorno del 48: 
} © Siamo autorizzati a rettificare ona notizia ida” 
Ì in giro con molte esagerazioni 6 errori. 
| è diffusa la voce che con bn vapore provo- 
nienie dall'Egitto shbiano approdato in questo 
porto ire-individuì, scolpiti da ‘fabbro. gialla o 
| chelera, @ che, essendo quindi morti, siano stati 
trasporiati nel pubblico cimitero di questa città 
por esservi sepolti. 

Invece sta il"fatto, che fra i molti passeggieri 
bordo di un vapore proveniente dalla Sardegni 
giansero tre lavoranti affetti da febbre miasmatica, 
dalla quale furono colti melte campagne di. quel: 
l'isola, e che trasportati a questo spedale civile, 
vi rimarranno per esservi curati fino all'esito de 

finitivo della malattia. 


Associazioni di ma)fattori. — Ley-, 
giamo nel Ravennate, dei A . 

Mariedì è incominciata, dinnanzi la nost-a Corle 
d'Assise, una-nvova .eausa di associazione di 
malfattori in:numero.di.quattordi 

Nell altra. quindicina abbiamo avoto pure a re- 

istrarne una non indifferente pel, namero di 38, 
che furono condannati tutti a pene diverse, 


Pregimaizi. La Lopuno del 48 ha 
quanto segue da Chi 

Da vati giorni (nou sappiamo per. opera di 
quale insensato è protervo) voniva. diffusa voce 
fra il popolo dell' apparizione fantastica della 
mel alpe (versiera), edUl polpo, spocialmette 
lè dobnistiuole, facilmente inclinato a_prestar 
fede a tutto che ha sembianza di sovrannaturale, 
ia buono 0 rallivo, se. ne allarmà in guisa da 
yedere nelle cose,.anche le più innocne e sém- 


10 di rrattina, «ana donna attompata, Loscola 
Antonia-Meneguola,” venuta da Sottomarina, per- 
correndo la pescheria s°introduceva nella casa di 
certi Doria, detti Rendello, all'oggetto 
perare della crusca. Una fancinila che si trovava 
sulla scala, all'aspetto di quella, vecchia che non 
conosceva, fuggendo spaventata si pose a gri- 
dare: © La mal'ombre 
Gli abilanti delli casa, cho si, trovavano nel 
lano superiore, accorrevano Alle grida della 
Lotta aberdirvgpizi n) grida l'aiuto del 


Toledano è 


ranno probabilmente «qualche giorno di pi 
di vita. Îl de Paris è ammalato a Tolosa e 
nell'impossibilità di adempiere le sue speven- 
tose funzio 
Pubblicazione. — È uscito testà alla 
{luce un piccolo volume, 4 cui però deve te- 
+ nere dietro un secondo, nel quale si discorre 
| De' rivolgimenti contemporanei in Italia. L'au- 


che noi non conoscinm 
Il suo scopo è d’insegnare ni romani la ge- 
nesî di testo m,vimento nazionale che molti 
infatti non capiscono. Quante volte ci accade 
di maravigliare nel veder qui ignorate Je più 
mote circostanze dei fatti politici di quest'u 

timo 'quorio di secolo, noi dimentichiamo che 
qui a Roma la storia , la cronaca giornaliera 
© era soppressa od era travisata secondo vo- 
* leva l'interesse della casta domininte. Ora è 
intenzione del signor Lucio Franco raddriz- 
| zare tulte ‘le storte îdee che mano mano ven- 


di Roma, e dal quale potranno ritrarre molti 
necessari insegnamenti. È crediamo c' 
{ temporaneamente potranno -ritràrne diletto, 
| perchè i'autore, il quale, come ‘bem si vere, 
non restata rinchiuso fn Rom dat 4868 al 
4870, ma viaggiava l'Italia e)" Europa, ha 
potuto osservare molte cose, sentire-n dibat- 
{ tersi, molte quistioni , sulle quali tifte porge 
i il suo avviso. Insomma, è.il lavoro d'un ro- 
mano che non è nella politica militante; ma 
| che vuole esprimere Ja sua opinione sulle qui- 
he Ja politica ha suscitate,, e e 
giudicare si destreggia con molto buon senso 
moderazione. 


—__ 


TIZIE ULTIME 


|-_ll presidente del, Consiglio, è partito ier- | cato, ma per'la Joro perie 


sera, 19, per recarsi a conferire con $. M. 


Il Re. 


1 dispacci di Madrid anvunziano, come 
alla notizia dell'attentato. contro il Re e la 
Regina, siansi manifestati i sentimenti -ge- 
nerosi di quella popolazione. Le dimostra- 
zioni di gioia furono clamorose. Tutte le 
autorità si recarono al R, Palazzo a, por- 
ger: le loro congratulazioni por essere i 
Principi scampati al ferro degli assassini. 

Anche dalle province furono inviati te- 
legrammi è ‘indirizzi al' Re. 

Ricevendo il corpo diplomatico Don 
Amedeo disse di fidare interamente. nel- 
l'animo nobile della nazione ‘spagguola @ 
nella coscienza di adempiere il proprio 
dovere. 

L'attentato non sarebbe opera isolata di 
alcuni fanatici, ma il portato d'una con- 
giura. 


Sappiamo che le corazzate Roma e l’onfe 
Verde, © l'avviso Vedella che dovevano 
compiere la squadra permanente, colla 
data del 16 corrente sono passate in pieno 
‘armamento, . 

Tutta la squadra sì riunirà a Porto 
Ferralo, ove la raggiungerà coll’avviso 
Vedetta, posto a tale scopo a sua dispo- 

zione, il comandante in capo contr'am- 
miraglio di Brocchetti. 

Da Porto Ferraio essa tocclierà S. Remo, 
Porto Maurizio, Laigueglia, Vado, Rapallo, 
Sestri Lovante e Spezia. Ù 

Ivi si rifornirà di viveri © di materiali 
di consume @ proseguirà poi per Santo 


{ 
Ì 


1 sta persona di S; M. il Re, mandarono appo- 


tore si presenta sotto il nome di Lucio Franco, * Consig 
ma non fmporta, | 


| Dispureio partio. dell' OPINIONE, 


| giudiziario. 


La Gaszàtta Ufficiale, dopo aver riprodotto il 
telîgramma inviato a S. M. dal MP. di sindaco 
di Homa affine ii, manifestare 1a commozione 
della città per 1 atfentato contro le Loto Maestà 
gi Spagna, aggiunge: 

« Per esprimere identici sentimenti all’augu- 


siti telegrammi ‘a S. E. il presideut del Con- 
siglio.il signur sindaco di Firenze, agump del 
comunale di quella gittà, ‘ed il signor 
sindaco di Parmo, a nome del Manicipio e della 
popolazione parniense. » 


Caserta, 2). — 11 thanb proveniehte questa 
mattina alle cre 7 25 da Santa 


iutori, ma nessuno gravemente. 
Lo scambista èsdrrestato e deferito st potere 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 19. — Seduta dell’Assembità na” 
zionale. — Thiers difende l'imposta sulle ma- 
terie prime. Dice' chè-il governo non pensa 
di introdurre ug sistemi prolezionista. Sog- 
giunge ch ja di conciliazione, adotta la 
cifra di”.93' mili ini Indicata dalla Commissione 
delle tariffe. Corfstata che l'imposta sui tes- 
sii colpisce più jl ricco che il povero, e che | 
non rovinerà pubio la ricca indostia, la quale 
psglierà soltanto 25 milioni. Dice che la espor- 
fazione di questa non diminuirà, perché i suoi 
prodotti sono ricereati non pel loro buon mer- 

le. 

Parlando incidentilmente dell'agricoltura , 4 
Thiers dice che essa fornirà quest'anno all’e: 
sporiazione da 200.a 400 milioni. 

Conchiude ‘pregando la Camera di adottare 
l'imposta sulle materio prime, che è la pi 
giusta ed efficace © la meno onerosa. 

11 discorso, fu applaudito. 

La discussione continuerà domani. 

Versailles, 49. — Dicesi che il prestito 
sarà emesso ad 84 25. 

Ginevra, 49. — Il tribunale arbitrale tenne 
una lunga seduta e discusse în massima sulla 
risponsabilità dell'Inghilterra, cho è negata ; 
dal Commissario inglese, Tenterdem, 

li tribunale si aggiornò a lupedì 

Nuova York, 49. — Il dipartimento dell'a- 
gricoltura annunzia che il raccolto del otone 
si presentava nel ileso: di giugno colle pi 
favorevoli, condi 
venulo.dopo-il ‘862. 

Nuova York, 19. — Oro 444 118. 

Madrid, 49. — Dispaccio ufficiale. — Le 
LL MM. hanno assistito ad un 7e Dewn si 
1a'o nella, Cappella réale. Il ministero le; sc- 
sompagnava, ed un pubblico immenso ingom- | 
brava il tempio H 

Nelle prime ore della mattina S. M. il Re! 
vercorse a piedi Je strade di Madrid. e dap- | 
li 


Obbligazioni 


pertutto fu l'oggetto di entusisstiche accla= 
mazioni 

Tutto ls classi della società manifestano Ja, 
loro devozione © la loro simpatia verso la | 
Dinastia e condinoano altamente. quest’ at- } 
tentato. j 

Fu necessaria Tutta l'influenza del governo 
per evitaro che Îò sdegno. popolare si .mani- | 
festasse'con troppa energia. Gli agenti delle | (, 
autorità Fiuscirobo iersera con molta dift- * rari 


Prestilo 

Detto È 
Banca Nazionale Halt ini 
| Banca Romang . . ... 
Barca Generale...) 
Banca Nazionale Tuscii 
| Banca Îlalo-Gorianicà . 
Azioni Tabasehi =, 


come non era più av- | Fran 


II progesso contin .cOR rapidilb..s- 1.1; 
i 


| La popolazione 
| stigo dei colpevoli. 


dpna, 20. — 11 


L'in 


do anda con energi 


Î. Filopant 


“i 


ti telegrati 


fsi completamente la 
colle stele: Filpant}, ., 
Gaxzetta d'Italia annue 
del sindacq 

fe vetò per ac: 

izzo a Sua Maestì il Re 


in occasione dell'attentato contro il Re Ameded! 
0 soggiunge che è: questi 
| occupi. un trono strapiero,. Ai 
{ tieare che è.nato italiano ‘ed ha versato il sud 
sangue per la patria. 


dimen» 


BORSE DI COCO 


fitohi 


re, Lomb. 


Consolidato 
Rim dica ita 


Titoj 


4 Rendita italiana 5 0. 


“Rol 


Strade Fe 


ioni. dll a. 


Buoni derid. 6 % 


ola tre 

ca a vst» 
VERNO Tasca 
{Coi Petra ilirana 


fomano Blorai. 
Chschi 


qParig 


Mtaliana 3 0; | 


i Lom oln, inisase > | 
Fer i 
obi 


saglone 
lana 


COL 


20 Vienna! 


' 
' 


ceri 1: 
IVI SLIAL 


UACOMO DINA, Dilts 
ROMBALIO GIOVANNI, Give. 


COLLEGIO CONVITTO'CA YOUR. 


LV. 4a p} 


ni pedri di fai 


Raccomandiamo 
talgila l'avelso GRESBAM ix 
Suarta pagine. 


RED RESE 


dollar 
Pasoli 


coltà ad impediri che il pubblico massacrasse | dallo &opcie alle, S.libbre,.:lorcetta: davant alla 
Mame cmQgorrevta delle 


gli assassini. 
ll processo continua attivament 

rigore della legge sarà.applicato 

immediatamente. 


Tutto il 
colpevoli 


tre libbro; qualità che 
altre corerie: 
Unico 
; Branica® N. 98, p. 1° (sopra mezsabifio; 


«LES 


ina 


si trovano negli 


scritto da onc> 
ritratto. (C 


SOFOCLE, 


La Rada di MONACO, pi 
più quiete del Mediterraneo. Ivi il calore è 
‘marine. ll fondo della spiaggia, come 

di una sabbia sottile 
CAMERINI ti 6 molto ari 
BAGNI d'acqua porce è BAGNI carpi pi mane. 


GRANDE ALBERGO DI BAGNI se 
Ai iti perfettamente mobiliati — 


IL CARATTERE, 


ressamente 


COSMOGRAFIA ‘ol. (Collezione Scolastica) 


Tinpedie, tradotte da FELICE BELLOTTI. 
{Co lezione Diamante ) 


Medianto Vaglia Posta e 0 francobolli all''Editore @. 
le suddette opere saraum spedita franco in tutto il Reguo. — Chi le desidera 
raccomandate’ deve nggiu ere Centesimi B® all'importo. 


‘THE GRESHAM 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Situazione della Comp 


lo di riserva. è 
seri ti è polizcer Li 
Utili 


iti, di eni 80 0, 


di una | 


la splaggia. 


Reno. 


G. BARBERA 


Recentissime pubblicazioni. 
di SAMUELE SMILES. Prima traduzione italiana 
di P. Rotondi, arricchita dalle Memorie dell'Autore 
lume con 
Lobo 


questa traduzione Italiana. Un 
di Opere Popolari). 


rotetta da' suoi promonterii, è una delle 


d 
STROUVILE, è loro 
n pl flessibilità al contatto. 


Pensione moderata per fa- 


un CASINO, che effre 
li stessì divertimenti che 


Editore 


vol 


Italiane ed estere. 
stra scelta. 


MARE IN MONACO 
‘Stagione Estiva 


GABINETTO DI IRA, dove si trovano tutte lo pubblicazioni 
CONCERTO dopo il mezzodì, e nella sera orche- 


I GIABDINI Di MONTE CARLO, che si estendono in terrazze dal 
CASINO al mare offrono, oltre i punti di vista i più pittoreschi, del 
gi dilettevoli. {ra Palmizii, Carubi, Cactus, Aloes, Geraiui, Lean- 


tn, ‘amarindi 6 fra tutti i fiori 


uno dei 


MENTI, MaGNIFICA saLA DA PRANZO, S. 


Società di Navi 


GRANDE ALBERGO DI PARIGI, vicino al Casino 
più sontuosi e del’ più confortevoli che si trovi -ul littorale 
del Mediterraneo è stato considerevolmente ingrandito. Basi APPantA- 


nicuianoi, Gamsermi ranmicoLani, Cucina FRANCESI 


itell'Africa, 


Quest’ Albergo, 


ALONE RISTORANTE, (iRAN CAFFE CON 


gazione a vapore 


LLOYD ITALIANO 


Nerioni fon 'amentali. sull'ordinaménto del mondo 


SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, Via del Buoni, numero ?. 


iu, 
nia a} 30 giugno 1874. 


economizzando 
1000, 


lera famiglia dalla 
Pur truppuabhon. 
i nella ni 


sclare 


mi ann 


miglia 
ra gii 


la professione o l'industria,| 


Dirigarsi ri schiarimenti 
iaia n° 8, © nelle 


L'insegnamento è riparti 
gionssiale, tecnica, commerci 
Fei Giovani di nazione estera. 


Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 


CAVOUR 


‘equitazione. 


in Firenze, alla Direzione della Suc] 
altre Provincie alle Agenzie locali. 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 


ito in setto sezioni: preparatoria, elementare, 
iale, carriera militare e speciale |, 


Tele 


\India Rubber 
inglesi 

RINO 

ia Andrea Doria, 6 


Presse a copier inglosi 


Magazzino di carta 


Articoli di cancelleria 
Carta ed Articoli. per disegno; Tele inglesi trasparenti; 


goffrate e Carta colorate per legatori. 
i di varie 


ABBRICA DI FEGISTRI 


Legaturo perfezianato n derse elastico 
ture e lega 


si dik da Lio 
Copyng Sheets) Nuovo tessuto per il copia lettere. 
ed articoli di fantasia. 


F:" Gaillard e @, Gilardi va" 


FIRENZE] 
von, 


| 


COLLEGIO-CONVITTO 


(Via 


il nuovo © magnifico va 


T.0 R 


potrà ricevere merci a nolo per i 


Per maggiori schiarimenti dirigersi 
n. 2, Genova. 


TONT: FRATE. BOSPANTINO 
chirurgo dentista 


che dalla Torre 


rigi si è traslocato in 
via S. Giuseppe, 7, Mila 

dà consigli anche per lettera sulle mam 
Iattio del denti. 


DENTIFRICI LAROZE ) 


AtcnU-ONDA, AL PIRETROR ALGUAIAC0| 
ELISIRE DENTIFRICIO, per im- 


è quelli prodot 
calda ed el freddo.La boce.tta.1 60 


sa be, prevenire ne 
ato scortati 


‘ 


Per CALCUTTA dirdttamente 


SUEZ) 


Partirà da Genova Il 5 agosto p. v. 


pore italiano di 4.0 classe 
minato 


RINO 


Comandato dal cap. F. CARRENA 
Questo piroscafo è fornito di eccellenti comodità per l'asseggieri, e 


suddetti scali. 


alla Sede della Società, via S. Giorgio, 


VIVERE 


si rende nolo che nell' Albergo delle Quat- 
tro Foniane è reperibile un giovine ita 
liano pienamente cognito di quella capi. 


tale, il quale si offre di guida e compa- 
gno di viaggio. 


(ONTENZIONE GARANTITA 
di tutte lo 


CRINIE 
anche delle più voluminose settza far uso 
del solto coscia. 

Col cinto romontelr, inven- 
zione Biundelti Paolo, brevettio, pre 
minio con medagiie da più governi, e 

nie decorato con med 


d'apparecchi. ortopedii 
correggere lo deformi! 
fabbrica in Bologna, 
Succursa'6 in Livorno, via Vi 
muele, n 77 nero e 68 rosso, p. 2°. 


Tatle le tinture instantanee 


lunque facile oenere la. gradazione 


Modo di 


[CIO che rende sopratutto pi 
|hihtà. è il modo semplice di 


tre giorni di distanza. L'effetto è 


; in Bologna 
lDanie Ferroni, via Cavour, 27 — 
Duo @ Malatesta, Luogheti © Blasini 


là. Dante Ferroni, via Romi 
Roma, Regno di Flora, Com 
via della Maddalena, 46 e 

[Luigi Bergam 


, 8 Napoli 


ol 
re vii 


lunga © difficile applicazione e l'incomodo di obbligare coloro che se ne se 
lavare la tosta avanti e dopo l'operazione. Il Fotocromo Bim] 
undalo sopra un principio tut'aftto nuuvo; egli randa ai eg 
Bara il loro colore primitivo per messo dell'azione della Tute, la 
jualb lo sviluppa passando dal cdi al mero. assoluto. 


ing questa è giunta sl punto che, si. desidera, e 
lprendendola che allorquando i emi spuntano bianchi di nuovo. 


yregerole il Fotoero: 
servirsene. Basta preni 
etti» che è unita all'astuccio, stenderio sui enpellt o, sulia barbm ser] 
[rendosi poi di un pettine per fario penetrare dappertutto. Dopo due 0 ire 01 

I può lavare con acqua semplice a sapone. Quesl'operazione si segue a i 
È, pelio. 


ietro Bortolotti, Franchi e 
[Roncelli, A. Manzoni e C. — Napoli, 


D. Laneia — Torino, D. Mendo — Yi 
G. Girardi. All'ingrosso da ,0. Bartolucci, vico. Volpicelli 


conveniente di unal 


hanno il grave 


che si, desidera arrestando l'uso dai 
n ri-|f, 


sorvirsemo 


, oltre la sua infalii 
ne un poco colla spat-] 


garentilo. Nen- macchia in verun modi 


da tutti | profumieri e pari 

i — Firenze, Dita A. 
jenova, M. Perelli, S. Freoeleri — Livorno] 
i — Lucca, C. Gemignani — Milano, G 
Successori d'Ardne. P. Viappiani, Ditta 
ledo, 53 — Padove. Giuseppe Merati —|f 
ja del Corso, 396. Ditta A. Dante Fei 


comaadato contro le malattie segrete 


aiuta la natura a sì 
preso. 


franchi La bottiglia. — 
colla cana del dot 
D. Mondo, via 


tor Gir 


smpre occupi 
ita da quasi un secolo, 
menie vegeiale lì mos guarontito genuino dulla firma del dottor Giraudear 
È Saini-Gervats guarisce radicalmente le affezioni cutaneo, gi'incomodi pro- 
vonienti dall'acrimonia del sangue e degli umori. Questo mona è sopratutto rac- 


TESTO 


ROB BOYVEAW LAFPROTRUR 
Amtorizzato in Francia, ira Reid E a 


i primo rango, sia per ja sua virtà 


per la-aua composizione esciugiva- 


recenti ed inveterate. 


Comè depurativo potente, distrugge gli uovidenti cagionati dal mercurio ed 
\barazzarsene, come pare dell'iodio, quando sa ne ha troppo 


Il vero mam del mexvmag-zarmmeruvm si vendo al prezzo di 10 e di 20 
Deposito generale del mem movvmae-8a 
in Sias-Gervoir, 22, rue Richer, Pari 


vrmorara 
— Torino, 
vostro Persiti, direttore. della 
farm. Ottoni 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C, Carbear, 


Nella città © nella campagna di MONACO si trovano' Asgnam, Case 
rannicorai, Vite dove i viaggiatori trovano appariamenti x razzzi 
wobenaTi. STAZIONI Teteanaricne. 

Il tragitto da Munsicuu a Mowaco si fa in 7 ore. 

Dopo l'apertura della linoa della Liguria si può andare colla for. 
rovia da Genova a Mowaco in 7 ore. 

Da Tono in 12 ore 
Da Mruno in 12 ore. - 
Da Finenze io 18 oro, 
Da Venezia in 19 ore. 
Da Row in 28 ore. 
Da Naro in-36 ore. 
Molto parienzo trasportano i viaggiatori da Nizza a Moxico 


Il tragitto si fa lo TRENTA MINUTI 
MANIFATTURA GINORI 


IDEE PCDISE Eb | 


DI PORCELLANE BIANCHE E DECORATE 
Piazza Nicosia palazzo Galitzin, 


ROMA 


sevizi da tavola e da dessert in porcel- 
lana fina e doppia- Servizi da Caffè, Thè 
le Colazione - Servizi da camera - Porcel. 
lane fine e doppie per Caffettieri, Risto: 
tori e Locande - Vasi - Oggetti diversi pc 
Cancelleria, Scuote, Chimica, Farmacia, 
\Profameria, Fotografia - Oggetti per Fil 
lande, ecc., ecc. 

Nel v-tiuvato Deposito trovasi pure un sssortimento di Stmfo alla 
(Svedese a colemna e n emminetto pr riscalda e appar.n uti ;| 
nonchè d. $ ufo da Braec a vaso, Terre refrattari: 

——— 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE FOR'1 


sicure contro gl'incendi e le infrazioni 
delle 


presso CAUCICH 


FIRENZE 
Piazza del Duomo, palazzo Gendi, 15 


Queste Casse forti, che furono da noi fornite al R. Governo italiano, alla San 
Nazionale e ai principali Istituti di creditò del Regno, sono costruite colla maggiore 
solidità e sono munite della famosa serratura americana. Hanno resistito vitories- 
mento in tutti i tentativi d'infrazione e in tutti i casi d'incendio. Ed è perciò che 
meritamente godono di fama mondiale e sono preferite in tutti i casi. 

Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soltanto quelle acgr 
state nel nostro deposito. 


CAUCICA è C. firm 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT | 


fSenapismàin Foglio 


adotiati dagli Ospitali di Parigi, dal Ambulanze ed Ospitali Militari 
e dalla Marina Francese e Inglese. 


Sotto il nome di Moutarde en Fer 
Iha torto no n 


les il cignor Rigollot ci 
a gl'io- 
no ado- 


negli accessi d'asma e ne 
« Conservare alla polvere di senape tutte le sue proprietà, otvenere in pochi 
litanti, con facilità vn effetto decisito con minor quantità possibile di medicanento, 
[io il problema che il signor Rigollot ha risolto nella maniera la più felice. 
«A. BOUCHARDAT (Ann. de Terapéutigue, 1868, pag. 204.) » 


Scatola di 40 Senapismi L. 2 — Scatola di 25 L. 3 50. 


Agenzia per l’Italia A, MJ LON C.. via della Si N. 10 fn Milano 
n Atl o primario farmacie d'italia e Sea Sala, 


| 


Pei CAPELLI e la BARBA 


REPARATEUR:.. QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ, Chimista B' s. g. d. g. 


LoRSTa 


1 xnaciiA D'omo — 3 mpactias D° 5 
4 Inghilterra ct de ip. di Russia 


‘Bienutori atreei —SW — LONDRA 
Il solo prodotto che, senza essere una tintura rende progressivamento il colore 
primitivo ni Capelli ed alla Barba. 


SI APPLICA DA SE STESSI e non ha l'enorme difetto di non miluigare. 
ROMA — FIRENZI — NAPOLI A_DANTE FERRONI 


Stabilimento delle acque minerali 


I RECOARO 


distante ore 3 112 dalle stazioni ferroviarie di Vicenza, Tavernall 
_8 Montebella, in appallo a Ponziano Antoniani ll 
Milano. Stagione di cura 1871-Dal 1° maggio a tutto settembre 


Rocoaru sta al: fondo delia Valle dell Agno, od è uno del più rinomai 
uoghi di cura. Sorge in amena © deliziosa posizione, tra l'aero parisiimo 
mito d'Estate, le abbondanti Acque notabili limpidissime e fresche, 1 pittoresch 
seggi e lo stupende vedute. Le Acque. mineiali sono fredde acidulo saliu 
(rupie, 0 vengono usato Îa boranda, a bagno sia gou ra 0 pa 
ja di grossa od iniezi 1 ad 
ro l Fango marzile od ‘Core delle steso’ Acque. “dg “i 
Vi sono numerosi Alberghi, Alloggi privati, Ristoratori, Ti fra, Sale 
Ballo, ecc, Omnibus, velture, a ia 
L'Impresa ANTONIANE fm MECOARO s'incarica delle spedizion: 
e deîte Acque ai signori Farmacisti, franche-di porto a qualunque stazioni 
viaria del Regno. 


ar 


